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La ministra invita la Cgil 
a fare i nomi dei medicinali 
sospettati di essere pericolosi 
«E non credo ci siano rischi» 

Cavicchi, dirigente sindacale 
«Siamo stati fraintesi...» 
Il dicastero sul sangue infetto 
«Nessun contagio dall'86» 

Caos per l'allarme fermaci 
Garavaglia: «Non so niente» 
Farmaci pericolosi' La ministra della Sanità rivela 
«Non posso fare verifiche perché nessuno mi ha det
to quali siano i principi attivi sotto accusa» Replica la 
Cgil: «Non possiamo fornire l'elenco, creeremmo un 
allarme ingiustificato. Il pencolo è solo potenziale» 
Intanto il consiglio superiore di Sanità ha escluso il ri
schio di sangue infetto «Nessun rischio dall'86. La 
percentuale dei contagi è fra le più basse d'Europa» 

CLAUDIA ARLETTI MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA. La ministra della 
Sanità, Manapia Garavaglia, 
non sa quali siano i •farmaci 
pericolosi» di cui parla la 
Cgil Quindi non potrà di
sporre alcuna venlica Lo ha 
rivelato, ten, alla fine del su-
pervertice del consiglio supe
riore di Sanità sull'emergen
za sangue «Non conosciamo 
I elenco dei pnncipi attivi. Se 
la magistratura non ce lo for
nisce non potremo indagare 
Non capisco perché - ha det
to - si vadano diffondendo 
notizie allarmanti senza met
tere al corrente il ministero 
La Cgil poteva darlo anche a 
noi, quel dossier Si sarebbe
ro evitate ore di incertezza, di 
notizie confuse. Comunque, 
se ci fosse davvero pencolo, 
sono sicura che i magistrati 
di Napoli, in possesso del 
dossier, mi avrebbero infor
mato» , , 

Che ne pensa la Cgil' «Non 
abb iamo alcuna intenzione 
di rendere pubblico l'elenco 
dei principi attivi citati nel 
nostro documento», ha detto 
ieri Ivan Cavicchi, uno dei 
sindacalisti che ha lanciato 
l'allarme-farmaci, «altrimenti 
si rischia df suscitare allarmi 
ingiustificati» Ma non siete 
stati voi a dire che il pencolo 
esiste7 «Il pencolo è poten

ziale Di per se questi farmaci 
non sono pericolosi Anzi 
sono utilissimi Siamo stati 
fraintesi. » 

L'allarme però, ormai e è 
I medici sono tempestati di 
telefonate «Ma quali farmaci 
fanno male'» chiede la gen
te 

Ipotesi, smentite, misteri 
non nsolti In questa confu
sione, però, la ministra della 
Sanità ha una certezza «I far
maci sono sicuri perché ci 
sono stati controlli Anzi, se il 
dossier fa nfenmento ad un 
decennio che va dal 1973 al 
1983 probabilmente alcuni 
di questi prodotti potrebbero 
essere già fuon dal commer
cio» 

Eppure Duilio Poggiolini 
ex direttore del servizio far
maceutico del ministero è in 
carcere da diverse settimane 
con l'accusa di aver fatto tut-
t 'altroche il proprio dovere 

Ed è un fatto noto che 
quando qualche mese fa, 
I ex ministro della Sanità 
Raffaele Costa, tentò di so
spendere cautclalivamente i 
farmaci ai gangliosidi ( come 
il Cronassia!) ci fu una levata 
di scudi del direttore dell'Isti
tuto Superiore di Sanità 
Francesco Giovanni Manzoli, 
ora è in carcere con 1 accusa 

Ragazzo, muore di Aids 
Suo padre accusa 
i produttori di sangue . 
M ROMA 11 padre di un giovane emofiliaco di Merano morto 
di Aids ha pubblicamente accusato le aziende produttrici di 
due emodenvati usati per curare il figlio di aver messo in circo
lazione un medicinale infetto dal virus Hiv 

Il ragazzo Walter Puppini è deceduto nel 'ebbraio scorso 
ali età di 25 anni dopoché nel 1989 gli era stato riscontrato il vi
rus dell Aids «Fin dall inizio abbiamo sospettato che la malat
tia fosse stata contratta attraverso i farmaci per emofiliaci che 
venivano somministrati a mio figlio ma è stato lo stesso Walter 
ad opporsi ad una denuncia pubblica», ha spiegato il genitore 
Marco Puppim, che fa il commerciante «Ora che Walter non e è 
più io e mia moglie abbiamo deciso di parlarne» 

Gli cmodenvati sotto accusa sono fattori coagulanti distri
buiti dalla ditta toscana Farma Biagini che Walter prendeva dal-
I età di due anni circa e un allro emodenvato prodotto in Au
stria 

In Italia, dal 1987 in base ad un decreto governativo i far
maci per emofiliaci devono essere sottoposti a controlli relativi 
a malattie infettive Ma secondo Puppini i prodotti usati dal fi
glio «non erano privi di virus e sono stati messi in commercio 
comunque» Del resto, il ministero a quel tempo decise che 

Questa norma sui controlli doveva valere solo per i nuovi pro-
otti e cosi gli stock in giacenza sono stati via via immessi sul 

mercato 
Il padre di Walter ha anche precisato «Escludo che mio fi

glio possa aver contratto l'Aids in altro modo» spiega il padre 
Gli emofiliaci sono una categoria di persone pienamente con

sapevoli di qualsiasi rischio 
per la salute» 

Nel frattempo, in seguito 
anche alle notizie pubblicate 
dai giornali negli ultimi giorni 
il Gruppo Marcucci principale 
produttore di emodenvati in 
Italia (a questo gruppo fa par
te anche la Farma Biagini) le 
ri ha fatto sapere che le prò 
prie aziende «hanno sempre 
utilizzato standard di controlli 
e sicurezza al massimo livel
lo» 

Anche un altra azienda si è fatta avanti Per gli emodenvati 
distribuiti in Italia dalla azienda Immuno (austriaca) «non esi
ste alcun rischio di trasmissione di Hiv» Lo dichiara in un comu
nicato la Immmuno Ag di Vienna chiamata in causa dalla vi
cenda della ditta tedesca Ub Plasma chiusa per presunte irrego
larità sui controlli al virus dell Aids Tuttavia la Immuno Pisa 
precisa che la Immuno «ha ottenuto in passato piccole quantità 
di plasma fresco congelato dalla ditta Ub-Plasma che comun
que nsultavano controllate su ogni singola unila e negative agli 
indicatori dell Hiv e dell epatite come certificalo dalla docu
mentazione a disposizione della Immuno Ag di Vienna» 

Inoltre • precisa ancora I azienda di Pisa • «tutti gli emoderi-
vati della Immuno Ag di Vienna sono sottoposti a procedimenti 
di inattivazione virale che hanno dato e danno la massima sicu
rezza terapeutica scevra da qualsiasi nschio di trasmissione di 
infezione da Hiv» L'azienda sottolinea poi «di aver deciso auto
nomamente il ritiro dei lotti degli emodenvati interessati come 
misura esclusivamente cautelativa e di provvedere alla loro so-
stituizone senza la costrizione da parte di nessuna autorità sani-
tana I prodotti - conclude saranno conservati nei nostri ma
gazzini in attesa di ulteriori accertamenti da parte delle autorità 
tedesche» 

di corruzione 
«Il problema è che in Italia 

- spiega il prof Montanaro 
farmacologo dell Università 
di Bologna - il servizio di far-
macovigilanza non ha fun
zionato come doveva» 

E gli emodenvat i ' Nessun 
pericolo o quasi La mini 
stra, len ha convocato d'ur
genza il consiglio superiore 
di Sanità «Ho chiesto ai tec

nici di valutare i rischi sulla 
questione sangue ed emode-
nvati - ha detto - Ci sono 
dati che provano la sicurezza 
dei controlli» 

Gli esperti infatti hanno 
assicurato in un comunicato 
approvato all'unanimità, che 
«le norme e le procedure per 
il controllo del sangue e degli 
emodenvati applicate in Ita
lia comspondono alle cono

scenze scientifiche fino ad 
oggi acquisite e sono del tut 
to corrispondenti a quelle in 
uso negli altri paesi europei 
di pan sviluppo sanitario e 
sociale» Anche se, precisano 
i membri del consiglio, «allo 
stato attuale delle conoscen
ze nessun prodotto emoden 
vato e nessuna trasfusione 
possono ntenersi assoluta 
mente sicuri e privi di rischi» 

Secondo gli esperti, «il 97*, 
dei contagi è avvenuto prima 
dell 85» sia per I Aids che per 
I epatite L Italia dice il con
siglio superiore è tra ì paesi a 
minor rischio di trasmissione 
di malattie infettive vrali tra
mite trasfusane o sommini
strazione di emodenvati «Ad 
esempio il tasso di incidenza 
per Aids in emofilia per mi
lione di abitanti è di 3 4 in Ita

lia 6 ! in Francia, 4 7 in Ger
mania, 6 3 in Gran Bretagna 
e 12 1 in Spagna » Secondo 
il Consiglio i casi di Aids veri
ficatisi a seguito di trasfusio
ne di sangue sono 243, quelli 
in emofilia 206 pan rispetti
vamente ali 13% e ali 1,1% 
dei casi totali di Aids Tali ca
si sono tutti riferiti ad infezio
ni precedenti al 1986 Sono 
820 su un totale di 6 003 gli 
emofilia risultati sieropositivi 
e la maggior parte delle sie-
roconversioni si è verificata 
entro il 1985 Per gli esperti 
«non esiste alcun caso docu
mentato di infezione da virus 
Hiv causalmente correlabile 
a somministrazione di emo-
denvati per gli emofilia a far 
data dal 1988 e fino ad oggi 
Gli ultimi tre casi - continua 
il Consiglio - sono stati rile
vati nel 1987 a carico di emo
filia» Per quanto nguarda i 
casi di sieropositività per hiv 
post-trasfusionali dal 1986 «i 
dati mostrano che tale eve
nienza è limitata a venti casi» 
Anche per i metodi di prepa
razione e di inattivazione dei 
virus impiegati per prevenire 
il rischio da infezione da vi
rus dell epatite C legalo a 
somministrazione di emode-
nvati, «offrono le necessarie 
garanzie di sicurezza allo sta
to attuale delle conoscenze» 

Tutta la città ha accompagnato, commossa, il Maestro. «È come se d'estate, di colpo, sparissero il mare e gli uccelli» 

Rimini amarcord, addio caro Federico 
«È come se d'estate, di colpo, sparissero il mare e gli 
uccelli» Una città intera dietro una bara, quasi di 
corsa, per onorare un genio. Per l'addio di Rimmi a 
Federico Fellini arriva la prima nebbia d'autunno, 
come in Amarcord. Tutti si stringono attorno al Mae
stro, perché «la morte non è un bel lavoro» Rimmi si 
veste di ricordi, e dietro il feretro che percorre il Bor
go ripensa se stessa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• • RIMIMI Non lo lasciano 
andare via non lo vogliono la
sciare solo In piazza Cavour, 
dopo i discorsi d'addio, tutti 
dovrebbe restare fermi saluta
re il carro che porta via la bara 
di Federico Fellini Ed invece 
succede un fatto nuovo, strano 
e bellissimo Non e " corteo 
•Ira due ali di folla», ma tutta la 
città si trasforma in corteo Tut
ti si spingono per decine di 
metri ed ecco il cinema Ful
gor dove oggi si può finalmen
te vedere «Amarcord» Tutto 
dovrebbe finire qui dice il pro
gramma «Il carro funebre pro
seguirà verso il CIVICO cimitero, 
con una breve sosta nella piaz
zetta del Borgo» Ma nessuno si 
ferma Donne e uomini, bam
binetti e nonni con la bici tenu
ta a mano vanno avanti Da un 
balcone lanciano petali di io
sa «Vai Fellini», grida una ra
gazzina, e tutti applaudono 

Il ponte di Tiberio ò pieno di 
gente il feretro passa a fatica 
piano piano Dopo il Borgo, 
chi ha fiato si mette a correre 
verso il cimitero Le biciclette 
fanno le gincane fra le auto 
Non si passa nemmeno nei 
viali che portano alle antiche 
tombe di famiglia «Non pote
vamo mica stare a casa Uno 
cosi non Io vediamo più» Per 
un giorno, almeno uno, Rimmi 
vuole davvero essere, come di
ce 'lonino Guerra, «il paese 
dell anima» di Fcdcnco Fcllini 
Lo accompagna al cimitero in 
un giorno di nebbia, la prima 
di questo autunno E gli sta vi
cino perche come dice il vec
chio nonno in «Amarcord», av 
volto dalla nebbia, «se la morte 
0 cosi non 0 un bel lavoro È 
spanto tutto la Rente gli albo
ri gli uccellini il vino» 

Ci sono tutti gli amici del 
borgo La bara si ferma un atti
mo nella piazzetta, davanti a 
quello che un tempo era il «ca-
fiteln de 3org» e che oggi si 
chiama «bar Auto> ed è a fian
co di un «pi/za al taglio» Ma 
I antico spinto non e perso 
Succede ancora che, ali alba 
il borgo venga invaso da «tec
nici» che chiudono il gas in tut 
te le case o che manifesti an-
nunc no una «epidemia di pi 
docchi» vietando 1 uso dell ac
qua del rubinetto Gli scherzi 
verranno poi raccontati per 
anni, fra una briscola e I altra 
al bar Nelle stradine e nei vi
coli (si chiamane via Padella 
via Chiavica, via Puz/etto via 
Ortaggi ) ci sono le seggiole 
per chi vuol fermarsi a fare due 
chiacchere e le porte delle ca 
se sono aperte 

Rimmi pensa anche a se 
stessa mentre porta Fellini al 
cimitero Pensa a come ù Cam 
biata, vuole capire se il futuro e 
in un «divertimcntificio» sem
pre più grande e se la vita 
semplice di Amarcord deve ri
manere solo in una pellicola 
Quarantamila nminesi sono 
passati nella camera ardente 
decine di migliaia hanno riem
pito ieri strade e piazze «Altro 
che Casina nel porto» ha detto 
commosso, Sergio Zavoli nel 
discorso per I amico Federico 
Nei giorni della malattia del re 
gista «tutta la città era diventata 
una casa» Perchè tanti hanno 
invaso lo studio di Cinecittà e 
Rimmi' «Felhni 6 stato anche 
questo un italiano di cui fidar
si e del quale essere fieri La 
gente perbene dell Italia per 
bene e andata a dirglielo» Fcl 
lini e stato definito «immorale e 
moralista cattolico e comuni 
sta estetizzante e populista» 

«Fedcr co conosceva anche il 
segreto della pietà e del dolo 
re sicché appare vano oltre 
che intrusivo il voler trarre dal 
la sua vita e dai suoi film il se
gno di una spiritualità partico
lare di un sentire per dir cosi 
canonico» 

Scende uiu breve pioggia 
fredda quando Sergio /"avoli 
vuole dire «le parole che Rimi-
ni ha sulle labbra» «La tua 
scomparsa Federico ha qual 
cosa di innaturale come se 
un estate di colpo smettesse 
ro di farsi udire i grilli il mare 
gli uccelli Come se le lucciole 
non palpitassero più nel gra 
no Con la certezza che il so 
gno dà sempre continueremo 
ad aspettare ehe dall orizzonte 
vengano i tuoi sortilegi donne 
come capodogli padri come 
fantasmi navi come castelli e 
poi fughe di Bach e marectte di 
clown innocenze e ludibri 
cieli imbronciati e azzurre ne
vicate primaverili » 

Co anche lomno Guerra 
accanto alla bara «Con la brut 
t.i figura che I Itali J fa nel mon 

do - dice dedicando un pen 
siero ali amico - e con questi 
governanti che purtroppo non 
sono bravi solo Fcllini fa dire 
eppur I Italia ò grande » Un 

mazzo di fiori 0 stalo portato 
da Donna I infermiera rome
na che Fcllini nel letto dell o-
spcdalc nminesc definì «un 
angelo» Altri fiori li porta Va 
lemma Cortese Piange Titta 
Benzi I amico di sempre il 
eompagno di banco di Federi 
eo Aveva chiesto a Fellini per 
che fosse venuto a Rimmi 
•chiassosa calda e invadente» 
dopo I operazione a Zurigo 
•Come pataccone - gli rispose 
- proprio tu me lo chiedi' Qui 
sono nato qui ho mia sorella 
te e la mia gente» 1 Mia ha se 
Sinlo Federico fino al cimitero 
ha accompagnato I amico Ifn 
dentro la tomba di lamiglia in 
mattoni rossi con sopra una 
campana senza batacchio «La 
tomba della mia famiglia e qui 
vicino Quando toccherà a me 
io e r-edenco sca/eremo un 
tunnel di nascosto ci trovere 
mo ancora » 

Giovani ali ingresso del cinema 
Mignon Accanto Sergio Zavoli a 
Rimmi durante l orazione funebre 

per Federico Pelimi In alto 
la ministra Garavaglia 

Un giorno col Maestro 
alla mini rassegna 
organizzata dafl'Unità 
• M ROMA Susanna e Piera erano I) tin dalla mattina alle die 
ci armali di panini e dedizione Barbara e Simona avevano 
scc Ito IJU dola Olla e I hanno trovato molto più bello di come 
era sempre stalo presentato nelle mille brevi «citazioni' televi
sive Ieri i romani hanno riempito la sala del Wtiinon goden 
dosi la mini rassegna organizzala dall Unita insieme al Centro 
sperimentale di cinematografia Alle setle di sera quando sta 
va pe'r iniziare la proiezione di Prova d orchestra erano già 
passate per la sala 1 500 persone Alle otto e mezza hanno 
parlalo per un beve ricordo del regista Citto Maselli URO 

Gregoretti Ettore Scola Massimn Chini e Vii 
ter Veltroni 

Barbara e Simona appena emerse dalle ul 
lime tristi scene della Dolce una parlano pia 
no come rispettose «Ne avevo sentito tanto 
parlare - dice Barbara - ma e molto diverso 
mollo meglio di come credevo Mollo più prò 
londo" "Racconta il degrado della borghesia 
e intanto anche quello della piccola borghesia 
che cerca di entrarci - analizza Simona - E 
poi il suicidio dell amico intellettuale e che 
ammazza anche i bambini chi se lo aspetta 
va' Era un film di cui non si era mai capilo 
niente ti facevano vedere sempre la scena di 
Amia Ekberg nella fontana di 1 rovi le parti più 
allegre lo lo credevo più leggero Invece dice 
tanto» Sergio c i suoi amici tuttiventenni han 
no scelto Prova dorctiestra «Avevo già visto 
solo La voce della luna e non m era piaciuto -
spiega lui - Poi ho visto Cabiria in tv 1 ho trova 
to bello e quindi sono venuto» Sono spettatori 
nuovi qucslt come quasi tutti gli altri 

L attrice Milena Vukotic e la segretaria di 
edizione Norma Giachero invece quei film li 
conoscono tutti a menadito L appunlamento 
al Mliqnon per loro ha un altro significato «L ul 
lima persona di valore vera e onesta che e an 
data via» dice del «suo» regista Milena Vukotic 
b. Norma Giachero racconta in poche frasi i 
suoi treni anni accanto a Pelimi «Ho comin 

j, - j , , e lato con Ciulietla denti spirili e poi li ho seguiti 
Wr , u " ' In quale ho preferito lavorare7 Non Io so 

brano come legati uno ali altro da un grosso 
cordone ombelicale Mi hanno emozionata 
[ulti Per me come segretaria di edizione era 
no mollo difficili I copioni erano quasi mesi 
stenti e chiedere a Hllini cosa stiamo laccn 
do era come parlare a un sordo Però questo 
significa che cosi e sc-citi la mente impari» Le 
due donne si guardano intorno carezzano 

con gli occhi tutti quei rigaz/i clic entrano ed escono dalla 
sala «Parla con loro con loro non perdere altro tempo con 
noi» Non la nostalgia ma il nuovo pubblico Quello die di 
bellini finori aveva visto solo •Anitona» nella fontana 

Giulia e Giaime Rodano ricordano 
con grande nmpianto e alletto im 
muldto il carissimo 

TONINO TATO 

Roma 5 novembre 1993 

Adriano e Donatelli ricordano a un 
anno dalla scomparsa 

TONINO TATO 
1 amico caro e buono Tonno ci ha 
accompagnato nel nostro cammi 
no lasciandoci il prezioso esempio 
di uomo generoso aperto disinlc 
ressa'a Di lui parleremo ai nostri fi 
gli 
Roma 5novembre 1993 

La Direzione la redazione 1 annui 
nitrazione dell Agenzia Dire ncor 
dano a un anno dalla scomparsa 

TONINO TATO 
che ha avuto il coraggio e la lungi 
miranza di dar vita negli ultimi anni 
della sua vita a questa impresa È 
lungo la strada da lui tracciala che 
oggi rinnoviamo I impegno a prose 
guire il cammino 
Roma 5 novembre 1993 

Edmondo e Franca Anlonioli ncor 
dano 

TONINO TATO 
a un anno dalla sua scomparsa Un 
compagno esemplare un uomo di 
qualità rare Nel suo ncordo sotto 
senvono per I Unità 50 000 lire 
Roma 5 novembre 1993 

A un anno dalla morte di 

TONINO TATO 

la moglie Giglia Tedesco la sorella 
Sesa i figli e le loro famiglie ne ncor 
dano I impegno politico e civile di 
una intiera vita Sottoscrivono per 
/ Unità 
Roma 5novembre ì<*93 

È un anno che e mancato al grande 
affetto dei suoi can 

TONINO TATO 
La sorella i nipoti Daniela Garavim 
e Matteo Viale ncordano le sue doti 
di grande umanità e allegna con im 
mutato nmpianto e tenerezza Sot-
tosenvono in sua memoria per / Uni 
là 

Roma 5 novembre 1993 

5-11-1989 5-11-1993 
•La luce del crepuscolo si attenua 
inquieti spinti sia dolce la tenebra al 
cuore che non ama più»' 

D Campana 

FABRIZIO 

Roma 5 novembre 1993 

Neil anniversano della scomparsa 
dei compagni 

LENA 
e 

GIUSEPPE «UNTERÒ 

la figlia li ncorda con alletto e sotte
se nve per/6Vi//<) 
Genova 5 novembre 1993 

5-11-1981 5-11 1993 

GIULIO RASETTI 

La tua famiglia ti ricorda sempre 
con tanta nostalgia e *iottoscnve per 
/ Umlà 
Roma 5 novembre 1993 

Sono trascorsi 18 anni dalla morte di 

ADRIANA SIMONI 

Luigi Boddi per onorarne la me mo 
ria sottoscrive 1 OOmila lire per / Uni 

là 
Firenze 5 novembre 1993 

len e mort i improvvisamente 

RITA BACCHETTI 

vedova CHIANESI 

Lo annunciano ai compagni e agli 
amici le figlie Anna Giulis-aeDidi 
I funerali si svolgeranno oggi alle 
14 30 partendo dall abitazione di 
via Chianesi 13 a Crassina La (un 
zionc religiosa si terrà nella chiesa 
di San Martino a Strada Grassma 
Firenze 5 novembre 1993 

Ricorre oggi il 5° annivcrsano della 
scomparsa del compagno partigia 
no combattente 

GIORDANO ABATI 
(filosofo) 

Lo ricordano con affetto la nanna 
Rosa le sorelle i cognati ed i nipoti 
In sua memona sotosenvono per 
I Unità 
Milano 5 novembre 1993 

1 compagni della sezione 15 Martin 
25 Apnle sono vicini al compagno 
Piero Puddj per la scompagna della 
madre 

MARIA 

Sottoscnvono per / Unità 

Milano 5 novembre 1993 

I collaboralon tulli dello stnd o Pud 
di s. uniscono al dolore di Pie-o e di 
ritte per la perdila della mamma 

MARIA DE GRIFFI 

Milano 5 novembre 1993 

La segrelena della federazione mi 
lanese del Pds e vicina in questo tri 
ste momento al compagno Piero 
Puddu per la perdila della madre 

MARIA DE GRIFFI 

espnmono calorose condoglianze 
ai familiari 

Milano 5 novembre 1993 

II Comitato federale e la Commissio
ne federale di garanzia partecipano 
al dolore del compae/;.. piero per la 
perdita della madre 

MARIA DE GRIFFI 

Espnmono sentile condoglianze 

Milano 5 novembre 1993 

Neil anntversano della morte del 
compagno 

STEUO DELL'OSSO 
gli amici e compagni della Società 
Na2ionale di Mutuo Soccorso li i 
l-errovien e Lavoraton dei Trasponi 
lo ncordano con immutato alletto 
Milano 5 novembre 1993 

Nel A1 ° annive-^ano della morte del 
compagno 

FRANCESCO CAPITANI 
la famiglia lo ncorda Sottoscrive per 
/Unità 

Como 5 novembre 1993 

Bruno Marasà 
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